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(chimici scioperano in tutta la regione 

Domani ferme per 4 ore 
le industrie napoletane 

Contro l'attacco all'occupazione e per un ulteriore sviluppo — Il diverso ruolo che dovrebbero 
•vere le Partecipazioni Statali — Il caso della Snia — I maggiori problemi che travagliano il settore 

Domani i lavoratori dell'industria napoletana incrocieranno le braccia per quattro ore. Insieme con loro si fermeranno 
Mrtll gli operai chimici della regione. Non è una pura « coincidenza »: sono l'area ed il comparto più colpito dagli attacchi 
all'occupazione che ne stanno mettendo in forse la stessa sopravvivenza. E' dove il padronato pubblico e privato sta gio
cando la carta di sempre, cioè i l r icatto sui l ive l l i occupazionali per ottenere finanziamenti al buio e perpetuare la condi
t o n e d i un Mezzogiorno assistito e senza prospettive produtt ive. I l «caso» Snia insegna: da venticinque giorni i l padro
nato e la direzione hanno chiuso lo stabil imento — lasciando dall 'oggi al domani senza prospettive certe i 1.450 lavoratori — 

puntando, senza farne tanto 

Una manifestazione piena di speranze 
Una grande manifestazione di giovani come 

non se ne vedevano da tempo a Napoli e 
nel Paese. Un corteo appassionato, combat
tivo. carico di rabbia ma anche di spe
ranza. di delusione ma anche di una nuova 
e ancora più forte volontà di lotta. 

Questo e tante altre cose è stata la gior
nata nazionale di lotta svoltasi l'altra mat
tina qui a Napoli. Un appuntamento clic ha 
\isto assieme qui nella nostra città gio\ani 
profondamente di\ersi tra loro, con alle 
spalle esperienze diversificate e non sempre 
simili, giovani con aspirazioni, desideri e spe
ranze spesso non uguali, ma tutti accomu
nati da una battaglia che sentono decisiva 
per il destino loro e per le sorti del paese. 

1 ragazzi lucani, le ragazze siciliane, i 
Giovani di Torino e di Milano arrivati dopo 
ore ed ore di treno o di pullman qui a Na

poli hanno confermato subito al neonato go- j 
verno Cossiga che una delle prime e più • 
urgenti questioni da affrontare è proprio • 
quella della disoccupazione giovanile e della j 
rinascita delle regioni povere ed abbando i 
nate del Mezzogiorno d'Italia. s o n o l t t ì H i u , m . 

Del resto negli stessi slogan scanditi dagli i po r t a n \ i della ™io*t<>r«.-ma 
sindacale. 

mistero, a relegare la società 
al ruolo di una pura finan
ziaria e mirando a grattare 
quanti più quattrini è possi
bile allo Stato. C'è. poi, la 
Montefiore per cui non si de
lincano prospettive chiare di 
sviluppo e lo stillicidio di 
piccole e grandi realtà pro
duttive di tutti 1 settori che 
vengono chiuse. 

Solo due dati che danno 
sostegno concreto ed inconfu-

| tabile alla tesi di un Mezzo-
! giorno, di una Campania, di 
i una Napoli che si vuole con-
i dannare all'assistenza: nel '79 
i ci sono state 4 833.000 ore di 
t cassa integrazione guadagni 
! straordinaria e 1.097.000 ore 

di quella ordinaria; 4.200 la-
, voratori si trovano in questa 
i condizione nella sola area 

napoletana. 
Tre sono gli assi su cui si 

fonda l'iniziativa sindacale: 
contrattazione a livello di 
fabbrica e di territorio della 
prima parte dei contratti 
(quella sui diritti d'informa
zione e sul controllo degli 

! investimenti); definizione — 
! anch'essa contrattata — per 
I il settore chimico di piani di 
i sviluppo di settore e azienda-
i li. a cominciare dalle fibre e 
! dalia SNIA Viscosa; diverso 
j rapporto tra grandi fabbriche 
i (pubbliche e private) e tessu-
' to di piccole e medie azien-
| de, garantito dalla contratta-
• zione degli investimenti, del 
! decentramento produttivo e 
j dello sviluppo dell'indotto. 
', condizioni indispensabili per 
! l'autoproduttività di un si-
i sterna industriale. 
I Ovviamente il « filo » che 
I lega tra loro queste tre ri-
j vendicazioni sindacali è la ri

chiesta rinnovata di una 
i programmazione sia centrale 
. che periferica. 
i A tal proposito questa in-
, dicazione politica si concre-
1 tizza nella ri%'endicazione di 
' un diverso ruolo — finalmen-
I te propulsivo — delle Parte-
! cipazioni statali e della GEPI 

che deve tener fede In Cam
pania e a Napoli ai suol 

I compiti istituzionali di svi-
I luppo. La definizione, da par

te della Regione, di un piano 
I di sviluppo industriale e di 
' utilizzo delle risorse energe

tiche — metano innanzitutto 
—: riforma del collocamento. 
diversa politica di utilizzo del 
territorio; piano decennale 

Oggi, domani e giovedì 

Sciopero del personale 
sanitario: blocco dei 
ricoveri nei policlinici 

L'emergenza garantita solo per la gior
nata odierna - Richieste dei lavoratori 

», *.-» -i - - * - - t i - - . i wvi l u m i vi*~*au Ilici Li a l O i I l l a 
oltre 10 mila giovani sfilati in corteo questo 
avvertimento emergeva chiaro: « Vogliamo I j \ concentramento è fissato 
un solo disoccupato: governo Cossiga sarai ; per le ore 9 in piazza Manci-
licenziato ». j ni. mentre il comizio si terrà 

La manifestazione dell'altra mattina h.i | in piazza Matteotti dove par-
detto questo ma ha detto anche che sarebbe ! leranno Danilo Beretta. della 
un errore f ave ed imperdonabile accusare. , g * B ~ ~ » » » * . » * » » 
adesso, battute a vuoto nella lotta per il la- j v a m e n t e d e n a federazione re-
voro. Attorno ai temi della disoccupazione ! gjonale e provinciale CGIL. 

CISL. UIL. giovanile e della rinascita del Mezzogiorno. 
insomma, la battaglia deve continuare con 
ancora più forza e vigore rispetto a ieri. m. b. 

Benzina: 
oggi si 

può fare 
il «pieno» 

La città torna lentamen
te alla normalità, dopo un 
week-end « a secco ». Già 
nel pomeriggio di ieri al
cune pompe hanno riaper
to. Oggi tutti i 627 distri
butori napoletani dovreb
bero tornare a erogare 
carburante. E", comunque. 
prevedibile che un qual
che disagio permarrà: nu
merosi sono i benzinai an
cora a « secco » e non tut
ti potranno essere riforni
ti nella sola giornata di 
domani. A ciò va aggiun
to che quelli aperti verran
no presi d'assalto dalle fit
te schiere di automobilisti 
con i serbatoi quasi vuoti. 

La situazione si è sbloc
cata proprio domenica. In 
prefettura — come aveva
mo preannunciato — si 
sono incontrati i dirigen
ti della Federenergia Cisl, 
il sindacato che ha capeg
giato. in questi giorni, la 
protesta di una parte dei 
gestori napoletani ed il pre-

i Ietto Tito Biondo. 
E' stata l'assicurazione 

fornita dal prefetto di Na
poli che avrebbe solleci
tato un incontro tra i ge
stori in lotta ed il ministe
ro dell'industria a far rien
trare la protesta. Da oggi. 
quindi, ci si avvia verso 
la normalità anche se solo 
tra qualche giorno potrà 
parlarsi di suo ristabili
mento. Ma sul fronte ap
provvigionamento di ben
zina — stavolta però sul 
territorio nazionale — gra
vano pesanti interrogativi: 
la Federenergia dovrebbe 
tenere domani 23 una gior
nata di lotta nazionale. 

Richiuderanno, dunque. 
ad un giorno di distanza 
dalla cessazione della pro
testa gli stessi gestori? I 
dirigenti della Federener
gia assicurano di sì. anche 
se molti ritengono che sa
rà solo una delegazione a 
recarsi a Roma presso il 
ministero dell'Industria. 

Intanto Faib - Confeser-
centi. e la Figisc Confcom-
mercio — le due organiz
zazioni dei gestori col mag
giore numero di iscritti a 
livello nazionale — mantie
ne fermo lo sciopero per il 
7 e 1*8 maggio. 

Il personale sanitario dei 
due policlinici sciopererà og
gi, domani e giovedì. Gli in
terventi di emergenza saran
no assicurati solo per la gior
nata odierna. Nel fonogram
ma che annuncia la decisio
ne le organizzazioni sindacali 
hanno invitato la direzione 
sanitaria a diffidare le singo
le cliniche a procedere a nuo
vi ricoveri, il che significa 
il blocco totale delle attività 
nei due policlinici in cui at
tualmente sono ricoverati ol
tre 2500 malati. 

All'origine della grave de
cisione c'è la richiesta finora 
insoddisfatta, che sia corri
sposta anche ai circa 4.000 
dipendenti dei policlinici — 
come anticipo sui migliora
menti del futuro contratto di 
lavoro — la somma di lire 
300.000. La stessa cifra è sta
ta già concessa nei giorni 
scorsi ai dipendenti degli O-
spedali riuniti e di altri ospe
dali dai rispettivi consigli di 
amministrazione. 

Nelle riunioni tenute nei 
giorni scorsi — l'ultima ha 
avuto luogo ieri — dal con
siglio di amministrazione del
l'università il problema è sta
to a lungo discusso. Si è 
giunti — infine — alla deter
minazione di Tare propria la 
decisione presa dagli altri o-
spedali. di concedere cioè l' 
anticipo ai lavoratori. Ma 
purtroppo il consiglio di am
ministrazione è nella impossi
bilità materiale di procedere 
ai pagamenti. Non ha soldi. 

Per questo ha invitato la 
giunta regionale della Campa
nia ad effettuare lo stanzia
mento urgente degli oltre due 
miliardi necessari. 

Ma tutta la questione si è 
arenata. La Regione, l'as
sessore alla sanità hanno fat
to « orecchio da mercante ». 
Sono sfuggiti alle loro respon
sabilità. non hanno dato rispo
ste ufficiali esasperando an
cora di più i lavoratori che 
sono cosi giunti alla decisione 
di scioperare. Per risolvere 
la situazione a poco è servito 
che l'assessore De Rosa sia 
andato dicendo che decisioni 
come quelle adottate dagli 
Ospedali riuniti sono illegali 
e che quindi è inutile fare 
passi perché siano stanziati 
i soldi per pagare anche i 
dipendenti del policlinici. 

Se le cose stanno realmen
te così sarebbe bene che 1* 
assessore queste cose le di
cesse ufficialmente — ri
schiando un'impopolarità pe
ricolosa in periodo • elettora
le — e non cercasse di sfug
gire alle sue responsabilità 
evitando i lavoratori, l'ammi
nistrazione dell'università, ne
gando una risposta di qua
lunque tipo ma definitiva. 

Da oggi. Quindi, l'attività 
dei due policlinici si ridurrà 
di molto. 

In agitazione è anche la 
categoria del farmacisti a 
causa del mancato pagamen
to delle loro spettanze da 
parte dell'Inadel. Se non ot
terranno in tempi brevi i soldi 
che spettano loro dal primo 
maggio sospenderanno la for
nitura a credito dei farmaci. 

Il ferito era in compagnia di alcuni amici 

Apre lo sportello dell'auto e gli spara: 
gambizzato un contrabbandiere a S. Lucia 
I! killer, vestito di scuro, ha agito con impressionante freddezza — Giuseppe Maresca, rag
giunto da due colpi, è stato subito ricoverato all'ospedale — Non allarmanti le sue condizioni 

la pena giudicata particolarmente mite 

Tre anni di reclusione 
per i militi rapinatori 

Pena particolarmente mite 
per tre carabinieri rapinatori. 
La 7. sezione penale del tri
bunale — pres. Gatti. PM. 
Golia — li ha condannati a 
soli tre anni di reclusione. 
concedendo varie attenuanti 
e scarcerandoli immediata

mente in libertà provvisoria. 
Tommaso Russo, di 23 an

ni. Francesco Pezzella. di 22. 
e Antonio Cozzohno. di 24. en
trarono nel circolo Fermi 
a S Antimo e dopo aver sor
bito un caffè s: avvicinarono 
ad an tavolo dove alcuni gio-
rani giocavano d'azzardo. Pi
stole alla mano si fecero con
segnare tutto il danaro che 
avevano in tasca, presero 
quello che si trovava sul ta-
\olo di gioco — circa 210 000 
lire — e quindi registrarono 
ì nomi dei presenti. 

Si allontanarono poi tran
quillamente. Ma non inoltra
rono alcuna denunzia, ed ap
parve chiaro quindi che essi 
quella sera «avevano lavora
to in proprio". Una lettera 
aJ comando dei carabinieri 
segnalava il caso, precisando 
però che evidentemente si 
n t trattato di falsi carabi

nieri. Ma in effetti lo st* -
comando CC devette com. 
cersi che si trattava di e-» 
rabinìen veri e senza esitare. 
compiute le indagini, segnala
va il caso alla procura, indi
cando i responsabili, tutti ap
partenenti al io. battaglio
ne CC. 

Il P.M.. considerando che 
l'operazione era avvenuta pi
stola alla mano ed in moda
lità particolarmente gravi. 
contestava la rap na e faceva 
procedere all'arresto del tre. 

Nell'udienza di ieri il P.M.. 
dott. Golia ha chiesto la con
danna a 7 anni ciascuno di 
reclusione. Ha sottolineato la 
gravità del fatto, la portata 
destabih77ante di &«o. Se il 
cittadino non può fidarsi nep
pure più dei tutori dell'ordine. 
se viene rapinato finanche da 
essi, veramente siamo allo 
sfaldamento completo. Neces
sità. quindi, di una condanna 
esemplare. 

TI tribunale. Invece, ha 
comminato una pena assolu
tamente insolita per reati del 
genere. 

m. e. 

Regolamento di conti ieri 
nel primo pomeriggio a S. 
Lucia tra contrabbandieri di 
sigarette. Un giovane di 25 
anni. Giuseppe Maresca pro
prietario di uno degli « scafi 
blu » è stato affrontato da 
UTIO sconosciuto che gli ha 
sparato contro alcuni colpi 
di pistola colpendolo con due 
pallottole ad entrambe le 
gambe. 

11 giovane è stato accom-
pjsnato all'ospedale Pellegri
ni da alcuni amici dilegua
tisi subito dopo. Le sue con
dizioni non destano comun
que eccessh e preoccupa
zioni. 

Dalle prime ricostruzioni 
dei fatti effettuate dagli 
uomini della Mobile accorsi 
sul posto al comando del dot
tor Vecchione i fatti si sareb
bero svolti in rapida succes
sione. Il Maresca assieme ad 
alcuni suoi amici, tale Enrico 
De Pompeis. 33 anni, poi fer
mato. e un tale « Francuc-
cio » che in\ ece è ricercato 
discutevano tranquillamente a 
bordo di un'auto in sosta. 

Improvvisamente un uemo 
•— « uno vestito di scuro >. 
avrebbe dichiarato agli inqui
renti lo stesso Maresca — ha 
spalancato la portiera e dopo 
aver profferito alcune invet
tive aH'indiriz70 degli occu
panti dell'auto ha fatto fuoco 
più volte ed è scappato. Sul 
posto sono stati poi rinvenuti 
sei bossoli calibro 7.65. 

11 Maresca è peraltro pre
giudicato per gravi reati, un 
tentato omicidio, rapine e 
contrabbando.- In particolare 
fu coinvolto, ma poi scarce
rato per scarsità d'indizi in 
una clamorosa rapina di ben 
700 milioni avvenuta lo scor 
so gennaio ai danni del depo 
sito di oreficeria Ceravolo. 
Oltre al De Pompeis sono 
stati fermati: Ciro Bocchettì, 
Baldo Mosella e un tale Pi 
scitelli. 

Dai carabinieri di Casoria 

Colti sul fatto e poi 
arrestati tre giovani 
per spaccio di droga 

Avevano appena venduto a un ragaz
zo tré dosi di eroina per 700 mila lire 

ripartito^ 
Cappella Cangiani ore 18 as
semblea iscritti sulle elezio
ni con Donise; Pendino, ore 
18.30. riunione segreterìe del
le sezione di Mercato e Pen
dino con Serio; Marianella 
ore 18 riunione comitati di
rettivi Piscinola - Marianella 
con Visca. 

ASSEMBLEE DEI 
C O M I T A T I D I R E T T I V I 

! COLLEGI PROVINCIALI 
Afragola ore 18. 24. collegio 

con Mauriello; Torre Annun
ziata. « Alfani », ore 18. 44.. 
collegio con Minopoli: Bosco-
trecase, ore 18, 25. collegio 
con De Mata. 

FGCI 
E* convocata per giovedì 24 

aprile alle ore 17 in federa
zione la riunione del comi-

I tato direttivo della FGCI. 

Tre giovani sono s ta t i 
arrestati ieri dai carabinie
ri di Casoria e devono ri
spondere dell'accusa di 
spaccio di stupefacenti. I 
tre di cui uno è minorenne 
sono s tat i colti sul fatto. 
mentre vendevano tre dosi 
di eroina per un valore 
complessivo di settecento 
mila lire a un giovane ac
quirente. 

Il fatto è avvenuto nella 
centralissima via Roma di 
Grumo Nevano. 

Questi i nomi degli arre
s t a t i : Sabatino D'Arienzo 
di venti anni da Giugliano, 
s tudente. Gennaro Galdie-
ro di venti anni , imbian
chino e il sedicente Nata
le D'Alterio anche ' lui stu
dente. 

I tre si trovavano a bor
do di una « 128 > quando 
sono stat i colti in flagran
te dai carabinieri. I militi 
li s tavano pedinando da 
un certo tempo. A un cer
to momento un giovane si 
è avvicinato alla vettura 
chiedendo di « accendere 
una sigaretta >. Si t rat ta
va. naturalmente, di una 
parola d'ordine con la qua
le in effetti il giovane chie
deva di acquistare alcune 
dosi di eroina. 

I t re giovani hanno in 
effetti consegnato al ra
gazzo tre dosi di eroina già 
pronte. L'acquirente ha 

immediatamente « salda
to » il conto sborsando set
tecento mila lire in con
tant i . 

A questo punto sono im
mediatamente intervenuti 
i carabinieri arrestando i 
tre giovani a bordo della 
« 128 >. Nell'auto, perquisi
ta subito dopo, i militi han
no peraltro rinvenuto una 
t rent ina di dosi di canapa 
indiana. 

Il « Roma » 
oggi non è 
in edicola 

Il < Roma > non sarà in 
edicola né oggi né sabato. E" 
stato deciso ieri a tarda ora 
al termine di una assemblea 
dei giornalisti. 

Il giornale anche nelle pros
sime settimane non sarà in 
edicola il martedì ed il saba
to fino a quando non ver
ranno accettate dalla direzio
ne del < Roma » una serie-
di richieste avanzate già da 
tempo dal comitato di reda
zione. 

Ricordo 
Ad un mese dalla scom

parsa del compagno Emanue
le Palumbo il fratello Nicola 
ricordandolo agli amici, ai 
compagni e a quanti lo han
no conosciuto, sottoscrive 
50 mila lire per 1>Unità». 

Ogni martedì, su « l'Unità », una rubrica 
di notizie « Dal quartieri ». Gli argo
menti, I temi, le segnalazioni, provengono 
esclusivamente dalle indicazioni dei com
pagni e dei cittadini che ci telefonano o 
vengono in redazione. E riguardano la 
vita della gente, i suol problemi, le sue 
aspirazioni 

Una rubrica, dunque, fatta dai lettori. 
Ma anche una rubrica scrìtta dai lettori. 

L'Unità Infatti organizzerà un corso per 
corrispondenti di quartiere, di fabbrica, 
di zona e di Comune, al quale potranno 
partecipare I compagni che ci verranno 
segnalati dalle organizzazioni del partito. 

Le segnalazioni devono giungere al 
compagno Michele Vanacore, responsabile 
provinciale dell'associazione < Amici del
l'Unità », presso la redazione napoletana. 

S. Lorenzo: un successo 
l'accordo con il teatro 
Nei mesi scorsi la stipula 

di una convenzione fra Tea
tro S. Ferdinando e Consi
glio Circoscrizionale S. Lo
renzo-Vicaria ha destato vi
vo interesse nel quartiere e 
in particolare tra i giovani. 
Infatti il Comune ha dato lo
ro la possibilità di accedere 
al teatro mediante l'acqui
sto di biglietti e abbonameli 
ti a prezzi particolarmente 
scontati. Ma l'iniziativa ha 
assunto una notevole rile
vanza anche per l'originalità 
dell'accordo. 

I finauziamenti, inratti, sa
ranno rapportati all'elettivo 
numero di partecipanti e poi. 
oltre alle agevolazioni eco
nomiche, sono previste altre 
importanti realizzazioni co
me un ciclo di spettacoli per 
bambini del puparo Ciro Per-
na. discussioni con attori e 
operatori del teatro, incon
tri condotti dalla scuola po
polare di musica di Monte 
santo, visite di scolari e stu
denti alle strutture teatrali 
ed altre ancora. 

Purtroppo, nonostante la 
piena autonomia che l'ammi
nistrazione comunale ha dato 
agli organi del decentramen
to nella gestione di questo 
tipo di attività e il conse
guente stanziamento di appo
siti fondi, c'è chi svolge un 
ruolo deleterio e frenante. 

In verità già in sede di 
deliberazione del consiglio di 
quartiere c'è stato il boicot
taggio della DC e del MSI 
che, assentandosi, hanno im
pedito lo svolgimento di riu
nioni appositamente convo
cate. Giunti finalmente alla 
approvazione ci si aspettava 
una certa celerità da parte 
dei competenti organi muni
cipali. È infatti, mentre si 
perfezionavano le pratiche 
burocratiche, è stato dato il 
via al programma: c'è stata 
la presentazione della con
venzione alla cittadinanza a 
cui è seguito uno spettacolo 
sperimentale, diversi giova
ni hanno usufruito delle ridu
zioni e sono andati a teatro. 
un questionario è stato dif
fuso nella zona. 

Ad un certo punto, però, la 
direzione del S. Ferdinando 
ha / dovuto interrompere la 
prosecuzione dell'iniziativa 
per alcuni ritardi da parte 
del Comune e soprattutto 

della avvocatura comunale 
nella definizione degli atti 
amministrativi. A tale pro
posito abbiamo sentito Giù 
lio Baffi, direttore del tea
tro, il quale ritiene che si è 
ancora in tempo per poter 
attuare gran parte del pro
gramma, a condizione che si 
cominci ad agire con rapi
dità. 

Altri aspetti della vicenda 
ci vengono rivelati da alcuni 
giovani abbonati. Fra questi 
Bruno esprime il proprio 
compiacimento, ma anche ri
serve per la scarsissima 
pubblicizzazione dell'accordo. 
Rodolfo ci riferisce, a titolo 
esemplificativo, die egli ha 

assistito dopo uno spetta
colo di Manuela Kustermann 
e Gian Carlo Nanni ad un 
tentativo spontaneo di dibat
tito fra pubblico e compa
gnia. che poteva essere più 
fluttuoso se organizzato nel
l'ambito della convenzione. 

Diversi consiglieri di Quar
tiere, da parte loro, oltre a 
spingere per l'immediata at
tuazione della loro delibera
zione sono fermamente con
vinti che bisognerà ripropor
re il tutto per il prossimo 
anno, facendo un pensierino 
anche all'estensione agli an
ziani di ogni beneficio. 

SALVATORE TURCO 

1 r- t\ ( f ,: 
i R:'x?5 r 

Le scritte fasciste 
in piazza S. Vitale 

Come in ogni occasione di adunata fascista la chiesa 
di San Vitale a Fuorigrotta è tappezzata da alcuni giorni 
di manifesti missini. In particolare il portale d'ingresso 
è letteralmente circondato da questi manifesti. 

Al parroco lo sconcio può anche piacere noi però cre
diamo che il sopruso non sia gradito dai fedeli e dai 
cittadini se non altro per la deturpazione che subisce 
uno dei più belli edifici di Fuorigrotta. 

FRANCESCO CARACCIOLO 

Ma ter dei: chiusi i cinema 
si organizza un cineforum 
I giovani di Materdei lan

ciano un Cineforum (pres
so la sezione del PCI in via 
Salute 108). E' un'iniziativa 
che cerca di riportare nel 
quartiere il cinema in quan
to le due sale che prima 
vi funzionavano sono state 
chiuse a distanza di pochi 
mesi l'una dall'altra per mo
tivi oscuri. 

Le due sale cinematogra
fiche (Capitol Bolivar) costi
tuivano un punto di ritro
vo per i giovani, per la gen
te del quartiere e quando 
era in programmazione un 
film interessante, i dibat

titi. le discussioni erano vi
vaci. 

Il Capitol. uno dei due ci
nema chiusi, è stato acqui
stato qualche tempo fa da 
un imprenditore napoletano 
proprietario anche di altre 
sale. Cominciarono i lavori 
di ristrutturazione e di am
modernamento e sembrava 
che la sala di piazza Cape-
celatro dovesse aprire da 
un momento all'altro: inve
ce tutto è fermo. 

Allora i giovani del PCI 
hanno avuto l'idea di orga
nizzare un cineforum. han
no fatto una sottoscrizione 

per comprare il proiettore 
ed accessori (sottoscrizione 
chiusa in pochi giorni per 
il lavoro di tutti) e giove-
di 24 sarà proiettato il film 
* L'affare della sezione spe
ciale ». una pellicola sul po
tere della pob'zia in Francia 
durante l'occupazione na
zista. 

Tutti sono invitati ad as
sistere alla proiezione ed al 
dibattito ed a dare il con
tributo che questo sia solo 
il primo film di una lunga 
serie. 

SALVATORE RECA 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi martedì 22 aprile. 
Onomastico: Carlo (domani 

CULLA 
E' nata Giuditta, figlia dei 

compagni Annamaria e Gio
vanni Fricchia. Ai genitori e 
ai nonni gli auguri dei co
munisti di S. Vitaliano, del
la FILLEA-CGIL e della re
dazione dell'Unità. 

FERNANDO DE F I L I P P I 
ALLO S T U D I O T R I S O R I O 

« Parentesi » è il titolo del 
l'allestimento che Fernando 
De Filippi ha realizzato da 
Pasquale Trisorio. riviera di 
Chiaia 213. 

La mostra, tuttora In cor
so. è articolata In 4 stazioni 
che riflettono metaforicamen
te la condizione dell'artista 
e degli strumenti a sua di
sposizione nell' attuale con
testo. 

L U T T O 
E" deceduta la moglie del 

compagno Eliseo Filoteo. 
Giungano al nostro compa
gno e alla famiglia tutta le 
condoglianze della sezione 
Centro e della redazione del
l'Unità. 
R I N G R A Z I A M E N T O 

Le famiglie Tucci e Gian-
frano ringraziano quanti, a-
mici e compagni, hanno par
tecipato al dolore per la mor
te di Pasquale Tucci. 
Adalberto). 
MOSTRA 

ET esposta fino a sabato 26 
la mostra di Antonio Mime-
ri, lavoratore dell'Alfa Romeo 
e pittore. Minleri espone oli. 
tempere, disegni e inchiostri 
colorati presso «Le case in 
scatola » (via Ercole Canto
ne) a Pomigliano d'Arco. 

F A R M A C I E N O T T U R N E i 
Zona Chiaia - Riviera: via C«r- I 

ducei 2 1 ; Riviera di Chiaia 77; I 

vn Mergeilina 14S. S. Giuseppe -
S. Ferdinando - Montecahrario: via 
Roma 34S. Mercato - Pendino* 
p.zza Garibaldi 11 . Avvocala: p.na 
Dante 7 1 . Vicarìa - S. Lorenzo -
Po^giorealet via Carbone™ 83; 
stai. Centrale e.so Lucci 5, p.na 
Naziona'e 76; Calata Ponte Casa
nova 30. Stella: via Fona 2 0 1 . 
S. Carlo Arena: v'a Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli Amineii 
Celli Amine; 249. Vomere • Are
ne!!»: via M. Piscicela 138; via 
L. Giordano 144; via Mediani 33; 
vìa D. Fontana 37; v'a Simon* 
Martini 80. Foori§rotta: p.na Mar
cantonio Colonna 2 1 . Seccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso Um
berto 47. Miano - Sccondrslianor 
e so Secondigliano 174. Posillipot 
via Manzoni 215. Bagnoli: via Acro 
28. Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano • Marianella • Piscino!» 
S. Maria a Cubito 441 - Chiaiano. 
S. Giovanni: 19 aprile, corso S. 
Giovanni 102; 20 aprile, corso S. 
Giovanni 43 bis; 21 aprile, corso 
S. Giovanni 278; 22 aprile, corso 
S. Giovanni 644; 23 aprile. Bor
gata Villa-, 24 aprile, corso S. Gio
vanni 480-, 25 aprite, corso S. 
Giovanni 909. 
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